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. I I t' d'h ra ha una grande imporl~nzo. anche perchè, 

ri tirionl non di nllh \O mo le a tre par I a I , . ' I .. 
pe d Il I . l ' può eSMOle studiaI a IO tutla a .ua Inlrnu.~ 

tyendo rimasta Ilran parle e a egli az.one, d l 'od 

d 
• V ' . . \' h Callo con grande cura e con molta conolcenza e peli o 

Ilrullura e la 011. Ictnl a I 
. 'b h . mpreso a trallare . \I IUO lavoro riempie veramenle una .. cuna. 

Ilonco c e a I I d ilore della Iloria e cultura ilaliana dei sec. X VIII 
_:_ Angelo OITOLlNI, pro on o conolc . ' . 921 

( L U, nbordio nel Risorg,menlo Ilollono, marzo I ) 
XIX si è occupalo recenlemenle a , , . . l d < • 

e , d" Ìl che di aLione come l Ouolm. o eontlCe, 
d Il' Ab I L i i Anelli uomo • pen .. ero P' ' 

e a e, u g . ' e filosofo come polilico altrionCo dell' idea ilaliana e per eua 
che coopero come slonco, com, . l d' C 

d d Il Ch' La .ua v.la ag.lala m un seco o • lanle manI e· 
soffrì r e.i1io e la con anna e a le a. . 

d ' l ' di patriota la sua grande anIma, .ono melle 
stazioni di pensiero, la sua opera " OtlCO e ' . . 6 (1833 1890) 

. l d ll' Ottolini Il quale non .i è hmilalo a IracClarne la b.ogra a ' .' 
m conveniente uce a , l . Il he 6no a poco lempo Ca diceva.i il medaghone. 
ma a darci r intera 6gura, alca p"c: que o c . ' d 

l XIV 
di . Atti e Memone della D eputaz.one Itonca mo ene .. • 

-:- Nel vo ume elI • d 1 C" I J I 
C Bernardino RICCI pubbhca un lavoro sull' O,iglne , rultones mO e ( 

mons. II=~: 'in Modena (ModeR>, Soc. llpogrofica, 1921). L'argomento è quanlo . m.al .mpo,· 
Vuco d l h' f d ' tudi per parle di numerali stOriCI. 1\ R.ccl nplende 

t fu gIà oggetto • arg ." pro on I I 'd h 
tan e e . ua e là il riluhato d.lle sue indagini, conCuta le I ee c e non 

lutt: la qu~ \lOn~, ~gg:~n~:r: d .. tinguendo la trattaz.one in Ire parI.: nella prima delle qualt 

::I:::'I:IS::in~n d~l Cri.li~nesimo m Modena; nello second .. dell' or~gine del ~ escovad;;c: 

nella terza delle onliche Metropoli di CUI la Ch •• 3 d. Modena fu su raganea . n ~p~o 

è bel manipolo d. documenh inedih. (C' Il' 
un Il ID ,r: It '0 CAH CCCIOLO • a 

_ Col titolo ' Boglioll di comunismo ne a " . .',ormo, a, 
--- . l '1 aie pOlrebbe parere I 

. 11 \I Solco, 1921) pubblica un .mporlonle vo ume I qu . 
d, Calle o, c , . . . h' .. ione puramenle stonca . 

. tto di IIRnificazione moderOl.Slma, che vlcevc"a a un t.pre . d 

~::IO~:eSl occupa dell'Anabau.ismo e della così è detlla
b

, G~.m~ ~:. 1:;~II:~~:~ ~I eC:;:::.ol; 
t d I pnnclp'o del comunl511 ne ogaglo e r 

v.edere quanta pnr e t Il f dnione della colom comunista della Morav.a costiluita dag' 
$1 ferma lopla lullO IU a on . r r '0.0 ohre ch. 
Anabauish, IU1\' organIzzazione della colon.a sleua, oul regIme po .lIco e le Ig. Ue.lla 

. dalla Re ubblica SI pa .... e alla Dillatur .. e come da q 
economICO, e narr pO" come P l ie conSlde' 
. I tramonto dell'Anabatllsmo. L'aulore chIUde .1 suo va ume con . agg I M I: 

&l passalse a I . l t t tOlO 

I I. . to dell' idea comunilta attraverso • I~CO ' e .p~ClO men e n 
razIonI .opra o .vo nmen . . f 

d I 
. per le q'Jali i p.ù d" er I lenlallv , eobb .. ro ol Dau rallare . 

Evo notan o e lagloOl h' 111 l' Ftrra/G 
'_ p . A OLI. I ha pubblicato un breve crillo.ll Gioac Ino uro In . 

--- .. Inz.o 2 É b larraZlont, • 
dedicato al .. rof. G,useppe Agnelli (Ferrara, BrewaOl, 192). un~ uOlla I 

d 
l~ IIVO ma ricca d, documenll che danno una nuov<I luce l ui dlSgrazltlto Re. d Il 

scopo .vu.. ' . I D"ellore t I 
_ - d l 191 3 il conle doli. A ntonio BO 'I:I LI. ora nomlO> od ' 

--- ::"no a . I Il I l Bo onl, 

P l
· d P .. rma aveva prome .. o d, Car cono cere agli IIUd, ''' , o tre que o l e 

a alina I , . , . l· e .n P'" 
alcum del carteggi p.ù importanll che in quella dovIZIOsa Slb .oteca SI con.erv"n~a romtS>l 

IIcolare il Corleggio ~eI Cardinale :fi~e"ondro ~ornepse. 1\ Bo~~ 1m) a:::::1:
r

dà UII~ noll1•e 

Il' Arcl,.vio .tonco per le Provlnc.e Parmen" • ( rma, F . nO 
e ne • d hl C t o 'arne'" 
lopra I piÙ .mportanli carteggi della Palatina, DIa narra le v.ce~ de. cpe I ar eagl'l d. • apolt. 

f d" f I d I arma e qlle I 
subì allraveno I tempi e com' eOlo asse lVlSO ra I on • he e dell. 
Alla breve introduzione '<Rue .1 calalogo delle lettere del card Farlnese: non miO 'pnrndice 

I 
. d d Il nome de mlllenle n a r-

ltisslme a lu. dirette; qlle.t~ u t.me Isposte econ o. I l' .'" hl 
mo d l I . dI lUI d"elle fr , e qua I ve 
. bblicano trt, lell~re del Car IO"" e a cune me • e i\ , L lIeW. 

51 pu d F l' O · del gran maestro avO 
di Ulisse Aldrov ndi, di Giovanni D ella Ca,a, i u V.O "IO' e • _ 
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BULLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE DI BOLOGNA ~ ~ ~ 

• 

Notizie sommarie intorno ai manoscritti della 
Serie A della Biblioteca Comunale del­
l'Archiginnasio di Bologna. 

~~ rt~1 ~ L TRE seimila volumi manoscritti, distribuiti in du-

~
m l'ti plice Serie CA e B) a seconda del contenuto. 

~ ~) archivi e carteggi particolari, collezioni di auto-

" ~ grafi, raccolte di diplomi, di rogiti, di testamenti etc. 

e molte altre cose di simil genere costituiscono la parte, senza 

dubbio, men nota e meno esplorata del patrimonio di questa Bi­

blioteca, Or chi conosce il nostro solerte Bibliotecario, prof. Albano 

Sorbelli, e sa e vede con quanto zelo egli si adopri, affinchè 

l' Istituto da lui diretto corrisponda, nei limiti dèl possibile, alle esi­

genze della moderna coltura, certo non si meraviglierà che a 

lungo egli abbia vagheggiato ed anche oggi vagheggi l' idea di 

una grande pubblicazione che tutta comprenda. debitamente cata­

logata e descritta, questa parte sì importante del nostro mate­

riale bibliografico, E la beIr opera sarebbe, forse, già compiuta. 

Con decoro della Biblioteca ed evidente vantaggio degli studiosi, 

se la guerra e le sue gravissime conseguenze, specie nel campo 

della pubblica economia, non avessero accumulate ed opposte 

insuperabili difficoltà, In attesa pertanto che il desiderato Catalogo 

generale dei manoscritti possa un giorno vedere la luce, alla 

on, Direzione della Biblioteca è parso utile ed opportuno anti­

cipare agli studiosi alcune sommarie notizie della Serie A. che 

è la meno conosciuta, essendone stato fatto il riordinamento e 
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compiuta la descrizione solo in questi ultim~ tempi.. Il: me ne fu 

ffid l
, . .. e se grande è ora il mIo compIacimento nello 

a ato mcanco, 
stendere queste succinte note illustrativ~, no~ mino~~ cert~ è quello 
del Bibliotecario che dell' arduo compIto mi traccIo le lmee fon­

damentali ed al cui consiglio non ho fatto mai ricorso invan~ 
nelle frequenti incertezze e nelle non lievi ~iffico~tà . oc~ors~ml. 
Un solo desiderio ci ha guidati durante questi anm dI ~Ilenzl~~o 
lavoro, quello cioè di offrire agli studiosi una messe di not.me 

quanto più possibile ricca e sicura, sì che lustro sempre maggIOre 

ne derivasse a questa Biblioteca che fama già gode fra le . altre 

Biblioteche d'Italia; un solo pensiero oggi ci conforta: la cosclenz~ 
di non avere faticato invano. Sono 2054 manoscritti (a tanti SI 

l
· ·t ra la Serie A nella sua parte già riordinata e de-
ImI a, per o , . 
scritta) che accuratamente ho esaminati, attingendo, specIe per le 

opere anonime, a tutte le fonti bibliografiche che .ho po~uto avere 

sotto mano. Molte cose, certo, mi saranno sfuggite, che la per­

fezione difficile è a raggiunger si in questo genere di lavori; ma 

il fatto solo d'avere schiuso agli studiosi una miniera in gran 

parte sconosciuta e pressochè inesplorata, ben . varr~,. spero, a 

farmi perdonare le immancabili mende nelle quah saro mcorso. 

*** 

La bella Serie custodita entro solidi armadi addossati alle , . 
pareti della sala Barrocci, sede del Bibliotecario, si apre co~ 
ventitrè codici greci già descritti dall' OUVIERI nel voI. III degl~ 
Studi di Filologia classica (Firenze-Roma, 1905). Poco ad essI 

si può aggiungere: alcuni passi di DIOSCORIDE e di ATENEO 

trascritti, a quel che sembra, dall' umani sta PONTICO VIRUNNIO, 

nonchè un' orazione greca di OVIDIO MONTALBANI, forse auto­

grafa, in A. 14 t 5, miscellaneo, dei sec. XVI-XVII; ed aIe.une 

esercitazioni scolastiche del P. GIUSEPPE MARIA PLATINA Mmo
r 

Conventuale, in A. 490 del principio del sec. XVIII. 
Il gruppo maggiore invece è costituito dai codici latini (circa 
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novecento) e italiani (un migliaio) dei quali tralascio qui di fare 

una qualunque analisi, formando essi il nucleo principale della 

classificazione per materie, di cui mi occuperò più oltre. I pochi 

che restano, appartengono alle altre lingue. Fra essi sono degni 

di menzione: alcuni mss. francesi (A. 514 deIl' a. 1 57 t, A. 1465 

e 1604 del sec. XVII, A. 1838 autografo di EUGENIO NAPO­

LEONE BEAUHARNAIS, A. 1942 con autografi del D'ALEMBERT, 

del CONDORCET e d'altri, e A. 1039, sermonario latino della 

fine del sec. XIII, nel quale s'incontrano frequenti passi latini 

tradotti ançhe in francese); due mss. spagnuoli (A. 275 del­

l'a. 1417 e A. 505 del $ec. XVII); un mss. latino-tedesco 

(A. 43 del sec. XV), un ms. ebraico (A. 1281 del sec. XVI) 
ed alcuni mss. orientali (ma tutti del sec. XIX) che appartene­

vano un tempo alle librerie Mezzofanti e Raineri-Biscia. 

Lo spazio non consente ch' io discenda a minuti particolari 

intorno alla provenienza di questa parte dei nostri manoscritti. 

Rimando quindi, suIl' argomento, alle notizie pubblicate nella Sta­
tistica delle Biblioteche (Roma, 1894, P. I, p. 146 e segg. edita 

per cura del Ministero di A. I. e C. Leggendo però quelle notizie 

e confrontandole con la presente ricchezza, quale incremento non 

ha avuto la nostra Biblioteca, nel volger di pochi lustri, anche in 

questo campo! Limitatamente al sec. XVI. i manoscritti del\' Archi­

ginnasio giungevano allora a 258 appena; oggi nella sola Serie A 

(e la Serie B ne contiene pure di antichissimi un gran numero) 

se ne contano: l del sec. X, 5 del XI, 8 del XII, 25 del XIII, 

54 del XIV, 240 del XV, 180 del XVI. Lode, senza dubbio, 

ne va data alla Direzione della Biblioteca, la quale tanta cura e 

tanto amore pose nel trarre alla luce, dagli oscuri nascondigli ove 

giaceva dimenticato, un materiale sÌ copioso e sÌ vario, e nel­

l'accrescerlo continuamente con opportuni ed oculati acquisti; ma 

vi concorse pure la munificenza di molte persone che alla Biblioteca 

si sentono legate da vincoli d'ammirazione e d'affetto e il cui 

nome fu scritto, a perpetua memoria, nelI'Albo dei benemeriti . 

Come curiosità, cito qui alcuni tipi di Ex L1BRIS di cui non 
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mancano gli appas ionati ricercatori. Ve ne sono a stampa: Levera, 

in tre diverse forme (A. 33, 39, 67), Ciogari (A. 64), Cornaro 
(A. 117), Zambeccari (A. 3 \ 1 ), Testi Rasponi (A. 318), Rota 

(A. 336), Canati (A. 368), Berò (A. 372), Alberti (A. 472), 
Domenicani dI Bologna (A. 934), Chi Bi (A. \ 536), Palm di 
Cesnola (A. 1124), Palagi (A. \ 443), Cappuccini di Ber­

gamo (A. 1465), C rd. Zelada (A. 1614), Abat Munoz 

(A. 1704), Monaldini (A. 1935), Duc di 5us e. (A. 1978), 
Cacciò (A. 2054); e ve ne sono impr i con bollo ad umido: 

Convento della 5 . Annunziat,\ di Bologn ( . 59), n iti di 
Bologn ( . 847), Barnabiti di Bologn (A. 1459), ilippini 

di Bologn (A. 1968), lnqui izion di Bologna ( . 705), 
5. B n detto di Bologna ( . 9 l \), Cinn i ( . \), ineri­

Bi cia (A. 13 12), Colonn (161 ), V rari ( . \ 967). 
Molti ono anch i CODI I MI Il I, non l pl ndidi, for e, 

che pos ano compel re con quelli di altre in igni ibliot h ; t li 

però ~he aggiungono decoro e lu tro l no tra tchi innn io . li più 

antico codice mini to ' A. 960, m m r n c o (mm. 60 ", " 26 ) 
del eco 1. Conti ne il Commento di loro Di cono alle pi lole 

di 5. Paolo ed app rlenn gi' II Bibliote d i P . me-

nicani di Bologna. tto gr ndi iniziali policrom, Il 
ca in se, adoro no i fI. " 2, 97., 190' , 221 , 2 
302", mentre altre qu Uro, ai fI. 26, 06, 325' , 3 
rima te incompiute. Predominano i colori i no, fO o l.zuno 

e il motivo fond m nt I è l volut f gli d' nl . 
Assomigli no al codice opr d Cfitto: . 9 1 , m mbra-

na eo (mm. 340 ; 220), cont nent i tre libri dell S nl 117. di 

S. l idoro di Sivigli il De 

d' c nto. 
fondo l.7.urro) 
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è la prima, una B di mm. 88 X 65, con un barbagianni in alto, pog­
giato sopra una foglia d' acanto che esce dal punto dove s'incon­
trano le due curve della lettera, e in bas o, dentro la seconda curva, 

addos~ta a una voluta, una cicogna che ingoia un serpentello. 
Tipi un po' diversi di miniature i hanno in A. 136, melO­

branaceo (mm. 304 202), del ee. Il, contenente il Com­
mento ad l aia di S. Brunone d' A h, appartenuto nel eco IV 
agli A o tiniani di lemo e donato a qUf' ta Biblioteca dal 

'gnor Pietro Brunelli. Ha dici ette iniziali vivacis imi colori, 

qua i tutte u fondo oro, e fra e se sono notevoli: una V al 
f. 19", ri ult nt d li' intreccio di una iren con un ~r go; una N 
l f. 33, form t d un' a t e da un diavoletto che, curvo 

11 dor o, Utt col c po in e a; un' altr N l f. 39, le cui 
te ~ono Ir loto congiunte p r m zzo di un altro iroso inlocato 

di \'0\ tto u fondo oro; un V \ f. 4 ,re d un uccello f nta tico 
eh ,etl l cod e il 0110, d' qua i l'imm gine di un piccolo va­
c 1\0; un R l f. 5, tt nut con l figur di un drago retto, in 

Ho di mOlÒ r i il dor o; e fin Imente un Q I f. 1 26 . format d 
un tell oro u fondo zzurro, circo critt d un' irregolare figur 

g~om hic, otto I qu l 'inem un p vone od r colt. 
O r inv mpio tutto peci \ di mini tura il di e 

n c o (mm. 2 , ... 215 , o pure del 

sola mini tur mi ura 
p rl up riore d Il prim 
m n n priv d'int r 

fond oro, ir o critt d 
fond oro. ntro 

l 

I not mito 

Patrum in lob. app rt nne i' 
p ò Ila Biblioteca d Il' r 

d Il' b. ntonio M n ni. H un 
mm. I 4 ;," 120 ed oecup tuH I 

r c i t , gu l I unto d l temI ' 

un 

mbr u 

com d e 

d I c di , ' rr bb 

u 

. ri pinti e di 
og iog ti . 

( Ho di p n-

to mm I con un T u in oro 
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colori, formato da due piccoli pavoni eretti, coi corpi opposti e le 
code abbassate, dal becco dei quali pende una fogliolina d'edera. 

Appartielle al sec. XIll A. 132, un Corpus iuris di Giu­

stiniano, membranaceo (mm. 352 X 225), pervenuto a questa 

Bibhoteca con la librena Magnani, come il precedente. Ha otto 
belle miniature che abbracciano intieramente le parole: l. ~PER -
TORIAM (f. l), INTESTAT 5 (f. 23·), IMPERATOR (fi. 5 l, 156, 
171 V, 187"), SUPERIORE. LIBRO (f. 8), CUM EXPO IT M f. 37). 

ella prima la l iniziale, a diver"l VIvaci colori, s'allunga per 

tulto il fianco della colonna di scrittura ed è form ta da una 
colonnetta rossa u fondo azzuno, con due erpenli attorcigliati. 
e sopra di essa la figura del\' imperatore Ciu tiniano, in piedi, on 

paludamento ro so e zzurro e corona in capo. reggente con la 
destra la pada e con la ini tra il codice dell ue leggi. gue 

un piccolo rettangolo di mm. 40 X 35, inqu rt lo in roc di 

S. Andrea, a colori nocciola e n ro. ntro cui picc il r lo 
della parola a I ttere color di biac eleg ntemenl di po le. 

Sullo ste o stile sono ondotte I elle riman nti mm] ture 0l T 

citate. La ma im p rte delle altre inizi li ono colori TO o 
tutl cuneiformi. dir m nti i ("nt glio fr e azzurro e qua l 

le due colonn~ di crittur e lungo i m rgini. 
Pel eco XIV meritano di re cit ti: . _S, m mbr -

naceo (mm 290 205) d A 5 I, m mbr n c o o pure 
(mm. 180 . 130), provenienti r uno e r \tro dan libreli del 
prof. Malteo Venturoli. Il ptimo ntien le di ci tragedie t\. 
Seneca, cia cun delle quali h I sU inizi le omat. on OTO e 

colori verde, ro so, giallo, zzurro e nero. Di tinl d tutt le 
altre è la del f. l, n l centro dell qu I pp re, li fondo n ro. I 
figura d'Ercole con l cl va, coperto il c po e il tergù d un p( \le 
ferina. Si t cc d que ta 5 e corre p i qu ttro margini un fr gio in 

oro e colori di ersi, Iquanto pes nte e rozzo, qu le. pre po o. 

, incontra nche in un D nte d 11a tes a t ( 32 l . 
A. 51 contIene il De phaera d, ClOvanm crobo co (". il 

De disciplina cholarium di verino BoeZIO. \cun inizi li ono 
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mmlate in oro e colori, con code che i allungano pei margml 
della facciata; ma particolarmente notevoli sono le illu trazioni inter­
calate nel De. phaera, splendenti d'oro e colori diversi, le quali corri­

spondono alle figure a tronomiche delle comuni edizioni a stampa. 
A tre oli, fra i molti codici ornati del eco V, di cui è 

ricco \'Archiginna io e che pure meriterebbero dI es ere qui det­

tagliatament d critti, neces~ità vuole ch' io limiti la celta: A. 37, 
A. 1 14 e A. 1 2 l, coni. pondenti a tre tipi diversi di miniatura. 

7, m mbranac o (mm. 275 185) contiene r Eneide di 

Virgilio. 3pp Itenne già al conte Domenico Levera e pa sò a qu t 
Bibliotec con la libr ri V ntuToll. H dodici iniziali miniate, una 
p r ci cun libro del po m . tutte di ("Quale fattur . La lettera, in 

oro, picc fr il gro ,i lio di un nastro o ramo color bi neo perga­
m nu fond ,ZZUTTO picchiett to di biacc • me o in rilievo d i 

col ri ro o rde. picchietl ti di gi 110. eh ricoprono gli p zi 
fr \'olut olut. II n tra. i pr e i nod uniformemente lungo 

il m rglO ini tro d 11 f I.: i t • eccttto che nel primo libro, 
do\ l'A inizi le è ompr ntro un doppio bordo oro e colori 

il n tro incornici tutt I p gina. v 'olgendo, nd m r­

gin inf riore, lo t mm oentilizio dcii f migh Ce i. bologn e, 
orr \t d du putti I condo libro. ccanto 11 lettera 

om t e n punt dove Il n tra i dir m • ' po to un pi colo 
tond on dentro un te t di rohlo: {or En • for Virgilio. 
L pr nz d Ilo t mm C i induce con ider re qu to 

Vir ilio come un mpio di mini tur bologne ; certo e o ap-
partien horitur um Ili tic di codici mini ti, eh , 

i diffu e pre t mente 
B logn pp 10-

n ti cultori. L g i in propo ilo, l r cit r il nom di un com-

p nte in m t Ti • I d rlZlon h di 
alcuni c dici um ni lici in mmioli 

d Ila Biblioltca J azionale di • ilano (Indici e 
Rom , I <) l. ~ p. 51- 4. 5 -62) onlTontin i It t \ole 
d li nn i f imi\i. ini ture d Il o tiI) . 1Il ontl no 
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pure in altri codici del\' A chi ginnasio : . 41 (Svetonio Tranquillo), 
A. 71 (Sallusi.lo) A. 206, (Panormita, Papa Pio Il Piccolomini, 

Guarino Veronese), A. 454 (Libro di preghiere ed A. 1455 

(Alberto Magno). 
Il cd. A. I 14 contiene r Officio della B. V .• della S. Croce, 

dei Morti etc. ed è il più plendido fr quanti libri d'ore pos· 

siede la Biblioteca dell' Archiginna io. È membran ceo, mi.ur 
mm. 95 X 65 e proviene dalla libreria Venturoli. Sebbene mala­

mente deturpato dal rilegatore che, col taglio troppo profondo, 

asportò in ieme coi margini molta parte degli omam nti, o h 
tuttavia pregi intrinseci che lo fanno degno di tudio. Prec dono 

tredici miniature pagina intier , r ffigu nti il A or lirio di an 

Sebastiano, l'finnunciazione, lo Spo alizio della Vergin, l 
Nascita di Gesù, l'Adorazione d i agi. I P,e enlaziont! ul 
Tempio, I Fuga in Egitto, la Di pula di G ù nel Tempio, 
r Incoronazione della Vergin', l Crocili sione, l C[)epo izione. 

I 'Disce a dello Spirito Santo. il Giudizio Finak molto int • 

r ssauti non t nto per I fre chezz e r rmoni d \I tinte, qu n o 

per il icuro tecnici mo d l di gno e r I VI\' pr 

delle figure. Corre lungo i m r ini un \ ante f 
fiori con nzi nali d i vi ... ci colori, ontorn ti d 
glob tti in oro. dorn no il le to quindi i \tr 

d'oro e lori ari, ondott tutt ullo t 
i toriata a ond d l contenut d I t 
entro un liceo bordo ( tto di fogli • fiori e 
quattro angoli, qu ttro piccoli tondi on o 
di ang li e di nli. IO in d i In rgini 
che . i not nell di po izione d i tI dici tti h 
t to, pro\' no purtropp p r qu li in p rt m m I p lo 
prezio o odic, prim di giung re Il no tr Bibliot 

M il co ic d \1' rchiginn io piu b Ilo più ricco è ,1 l, 
membranac mm. ' 258), conl n nte il 'De vita J" u 

hrisli in Evange[io tradi/a di Lud Ho di oni e per' nulo 
a quest Bibliot c con l libr ri V nturoli. L'oro \'i ' l ro· 

137 

fu o a piene mani e i colori toccano tutte le gradazioni dell 
se la cromatic.l. dal bianco biacca che i confonde col color dell 
pergamena, al ros o più acce o, dal ,'erde più pallido c chiaro 
all' azzurro più cupo. T nto pregio fa d plorare a .ai r inespe­
ri nz del rilegatore (lo ste~ o, for.e, che ì malamente deturpò il 
cd. 114). il quale. cucendo I pergam ne, ne int ccò qua e l' i 
fregi ed a portò, col t glio, non poc p rte degli ampi margini. 

L' op ra comprende I 58 capitoli con ltreltante iniziali vari • 
mente i toriat conda del cont nuto; ogni c pitolo termina con 
una preghier e cia cun pre hi ra h • io proporzioni più ridotte, 
t ua iniziaI oro t e ti !n t . L criltura' due colonn e 

quando l'inizi l i tori t \ iene trov r i n 11 colonna di de tra, 
I mini lUI, tacc odo i d () on leggiadri ime volute o 
con ne I colonn lt nti fr i. aIe e cend fr 
il picc lo p l'm l \O più ampie olute 
d in l iù ri u~ en I ed inferi r ; 

qu nd inv 1'inizi le hov r i nell col nn 

di ini tr • l, mini hll il ti nc d Il 

P II 
{ond 

p Ilule, 
d'uv, nn 

pa alli, coiattoli, 
tutti i col ri .. 

11\ ntr 
01 ri ch 

mini t • qu 
m nt l r mi lino h 

diftu m nt d I 
lt e 

fr 

n n . è 

I iu int r 

di -
è I 

J uui 
p rti­

IO 
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f. /) Nello spazIo delle F iniziale (mm. 92 X 65) è rap­

presentato Frate Ludolfo, assorto nella contemplazione del Re­

dentore apparsogli. Veste r abito domemcano, tiene le mam con­
serte sul petto ed ha un libro bianco aperto davanti a sè; nel­
l'angolo ini tro in alto e nel destro in ba o i veggono alcuni 

angioli cantori; nel punto dove l'a.ta della F inferiormente i 

biforca, occhieggia un' irsuta facci di vecchio; di qui i dira­

mano alcune 'olute che occupano il margine sini tro della fac­

ciata. Per gli altri tre margini corre e si snoda una pecie di 

laccio d'amore, largo mm. 85 in b,sso, 55 a de tra, 30 in alto. 
inframmezzato da figure allegoriche, da scudi gentilizi donde fu­

rono raschi te le in gne, da angioli, putti, nimali e fiori. - f· 5 ) 
Nell' occhio dell P (mm. 75 , ' 5'") appar ncor Frat Ludolfo. 

atteggiato, pre a poco, com n 1Ia r cedente figurazi ne. Dali 
lettera i tacca un leggtri imo ric mo he, correndo fr le due 

colonne di critlur, si dir ma in leggiadre volute p i m r 101 

superiore ed iuferiore d li p rg m na. N \I olonn di fi nco 
una piccol D contiene un' lh figur di fr te or nt . - f. 103) 
L'ornamento con i t in un leg nt intr cio di garofani di m[ o 

con fiori e foglie di fogge div re; ntro I E inizi le ono r p­

presentati due seniori d'I r el in gr to c Iloquio. - f· / O ) 
È que t , for.e, l pagina più pl ndid ' dIodi e p r I g oi -

lità del\' invenzione, per I l gger zz l' I anz del di gno. 
per il (olgorio del\' oro e I viv cita dei olori pientem nt rmo-

nizzati. È un intreccio, mir bi! semplicit'. di peno 
di p vone con fiord li i, che, partendo tremit inferiore dell. 

p inizi le, i volge per tutto il m rgin ini tro dell p I meo. , 
i dirama lungo il margine inf riore • ( ree t. nel m T ine uperi re 

all' altezz deIl due olonne, incun ndo i fra e con un piC' 

010 fiore. Occupa il re tanle p zio un p vone '010 e fr 
le volute i libr no. in po e bizz. rre. un' nitra ed lcuni g Ilin cei. 

Nell' occhio dell P' r ffigurnto un rupp di ri i. - f· 122') 
A omiglia alla p gina preced nte e g r ggi con e ptr Tl 
~plendore. Se ne di tingue in que to he alle p nne di p vooe 
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sono qui so tituite spighe di frumento folgoranti d'oro. - f. /90) 
Lungo il margine sini tro è dipinta in oro ed azzurro una colon­
netta di candelabro, dalla cui estremità.i tacca un leggerissimo 
ncamo a foglioline e fiorellini 'erdi, ro.si. azzurri, picchiettati 
d'oro e di biacca, ricamo che poi i s\'olge e i dirama per gli 

altri tre margini e fra le due colonne di crittur Nelle lett re 

iniziali appaiono figUle oranti e Ce ù deri o e ch!affeggiato.­
f. 29/) Per tutto il ma gine ini tro corre un bordo oro e colori 
\'ari, dall cui e tremilà tacc n i due tralci d'uva con bei ri­

Re. i verde-oro, che i tendono paralleli lungo i margini uperiore 
d inferiore. B cc no i grappoli d'uva, o volo o po.ate ui pam­

plOl. tt P 10mb elle color bigio-chiaro picchiettate di biacca. ella 
lettera inizi le r ppre nt ta I Di. e a d Ilo plrilo anlo. 

Fr gli altri codici di età più recente p co 'lOcontra d'inte-

ante n i rigu rdi d Il miniatur . Di due oli toccherò 1934 
m mbr nac o (10m. IO ... ' _05) d I C • .i 'VI e 365, ar: 

taceo, in 1 ,d l . .i 'VIII. Il d. \. 19 4, un ardo Ali ae 

~clitto in Rom n I 1564 da M r t ntonio antamari, acerdote 

bologne, d n to Ila Bibliott" d I Dir tore prof. ... or­
b Ili nel 1918. h di not vole un h Ili im Depo i=ione di 
mm. 71 ' 2. ch doro iniz.i I d I f. 9. Le rim ne'n ti 

iniziali ono tutt mini te in oro colori div r i. L' Itr codi e 
\. 36 , p rvenuto que t ibliot c on la libr n V nturoli, 
è una curio i im r c olt di co lumi ori nt li : cultani, I m}CI <", 

uomini e don n di ort ~ , gu rricli, uon tli i, d IlZ tri i. io 

merc liti, giu tiziati, ric tUl vari te..: in tutto. 2 
dipinte in or, rg nto e div r i vi". ci lini olori. 

articolare int re d t . gen r 1m nte, l he 
IncontI n i codici mini ti. Di tr mpi d I gener gi' 

I Ilo nno più opr, de cri, eOlb i codi i }- . 25 (Ercol 7 

~rò occup r ne 
. 26 d I c 

lonna), 8 d I 

1_1 (Fr' Ludolfo di ; hi m e 

n m gglore mpiezz , Itri uò tro\'( me IO 

V ( ri. tot le), 5 d 11' . 14 ( 'gidi o-

III (PIi il rmmti o),L. dI V 
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(Michele Savonarola), 131 del principio del sec. XV (Guglielmo 

Durante ve covo di Mende), 195 del sec. XIV (Papa Cle­

mente IV), 275 dell'a. 1417 (S. Agostino), 327 dell'a: 1380 
(Dante Alighieri), 1040 del principio del sec. XIV (Guido 

d'Évreux). 

*** 

Quanto all' ordinamento scientifico, questi primi duemila mano­

scritti della Serie A possono essere, a grandi linee, cosÌ distribuiti: 

Teologia: cinquecento; Letteralure: quattrocento; Storia e Geo­

grafia: quattrocento; Scienze ed Arti: cinquecento; Giurispru­

denza:- centotrenta. Segue un centinaio di Miscellanee aggiunte in 

fine come appendice. Questo, naturalmente, non è che un abbozzo 

di classificazione, ma servirà, spero, a illustrare sempre meglio 

l'importanza della Serie e a rendere più facili e spedite le ricerche 

degli studiosi. 

Teologia. 

Il massimo contributo è dato dalla DOGMATICA e dalla Mo­

RALE con un complesso di circa duecento trattati di autori fra i più 

insigni ed acuti: S. TOMMASO D'AQUINO (A. 174 e 221 del 

sec. XV; 209 parte del sec. XlII e parte del sec. XIV). 

PIETRO LOMBARDO (A. 935 del sec. XIII; 91 3 del sec. XIV), 

NATALE HERVÉ e GIOVANNI DA PARMA (A. 913 del sec. XIV), 

• S. ISIDORO DI SIVIGLIA (A. 918 del sec. XII), ALESSANDRO 

DI HALES (A. 80 del sec. XV; 920 del sec. XIII), GIOVANNI 

DI PARIGI (A. 921 del sec. XIV), GIOVANNI SOARDI (A. 986 
del sec. XV), GIOVAN I-UVT-TEN-HoVE (A. 939 del sec. XIV), 

GIOVANNI DI FRIBURGO (A. 122 e 1028 del sec. XV), GIO­

VANNI DUNS SCOTO (A. 210 del sec. XV), ARMANDO DI BEL­

LEVUE (A. 218 del sec. XV), PAOLO UBALDI (A. 941 de 

sec. XIV), RICCARDO KILLI GTON (A. 985 dell' a. 1370), 
GUGLIELMO O'AUXERRE (A. 987 del sec. XIII), OSBERTO 
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BEEFORO (A. 1024 del sec. XIV), GIOVANNI CERVI (A. 1026 
del sec. XIV), GUGLIELMO DI POITIERS (A. 1036 del sec. XIII), 

RAIMONDO DI PENAFORT e BENEDETTO O'ASSIGNANO (A. 34 
del sec. ' XV), BERNARDO DI ALVERNIA (A. 943 del sec. XIV), 

GUGLIELMO PÉRAULT (A. 520 del sec. XV), NICCOLÒ D'OSIMO 

(A. 54 del sec. XV), S. ANTONINO DI FIRENZE (A. 104 del 

sec. XV), B. ANTONIO BERTINI (A. 522 del sec. XV), AN­

GELO PERIGLI (A. 678 del sec. XV), BARTOLOMMEO DA 

S. CONCORDIO CA. 197 e 1028 del sec. XV), FRANCESCO 

PIAZZA (A. 47 e 678 del sec. XV) ed altri molti in codici 

di età più recente. 
La P ARENETICA e r ASCETICA, con un'ottantina di opere la 

prima e un centinaio la seconda, sono qui rappresentate dai più 

bei nomi che vanti il Medio Evo in questo campo: S. GIOVANNI 

CRISOSTOMO (A. 1 del sec. XI e A. 16 del sec. Xl (graece)), 

S. GREGORIO NAZIANZENO (A. 17 del sec. XI (graece)), ANA­

STASIO SINAITA (A. 5 del sec. XVI (graece)), S. AGOSTINO, 

S. PAOLINO D'AQUILEIA, S. VITTORE DI TUNNUNA (A. 148 
del sec. XII), S. BERNARDO AB. (A. 219 del sec. XIII), PAPA 

ONORIO III (A. 925 del sec. XIII), GIULIANO POMERIO (A. 918 
del sec. XII), S. FRANCESCO D'AsSISI (A. 62 del sec. XV), 

S. BONAVENTURA (A. 62 e 1292 del sec. XV), S. BERNAR­

DINO DA SIENA CA. 60, 158, 677 del sec. XV), S. VINCENZO 

FERRERI (A. 931 dell' a. 1444), NICCOLÒ DI BVART (A. 183 
del sec. XlII), ANTONIO AzARIO (A. 216 del sec. XIV), BAR­

TOLOMMEO ALBIZZI (A. 515 dell'a. 1403), NICCOLÒ O'ACQUA­

VILLA e OOOONE RIGAUO (A. 715 del sec. XIV), GUIDO 

D'ÉVREUX (A. 1039 del sec. XIII e 1040 del sec. XIV in.), 

ANTONIO DA MONELlA (A. 44-45 del sec. XV), FRANCESCO 

DI MEYRONNES (A. 95 e 1292 del sec. XV), LUDOLFO DI 

SASSONIA (A. 121 del sec. XV), GIOVANNI « DE MORIGINACO » 

(A. 165 dell'a. 1411), AMEDEO LUSITANO (A. 180 del sec. XV), 

JACOPO DA PERUGIA (A. 212 del sec. XV), GUGLIELMO DI 

MAILLY (220 del sec. XV), BARTOLOMMEO CAlMO (A. 241 
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del sec. XV), CORR DO DI SASSO lA (A. 447 dell' a. 1442), 
GIO N I AQUILA O CA. 513 del sec. XV), ALDOBRANDINO 

DI TOSCA ELL (A. 702 del sec. XV), NICCOLÒ DA PIS 

(A. 889 del sec. XV), B. PIETRO GEREMIA (A. 1003 del­

l'a. 1496), GIOVA I GE ESIO QUAGLIA CA. 942 dell' a. 1447), 
E RICO DI BALM A. 1023 del sec. XV), GIOVANNI LUPI­

Cl l CA. 1035 dell' a. 1393 ed altri che qui non nomino, per 

contenermi entro i limiti del secolo XV. 
Sessantacinque opere (trattati, libri corali, libri d'ore etc.) si 

riferiscono alla LITURGIA. Fra i trattati il più importante, forse, 

è il Rationale divinorum officiorum di GUGLIELMO DURANTES 

(A. 131 del principio del sec. XV); notevoli anche un Trattato 

dei difetti della Messa, attribuito dal cd. A. 56 (sec. XV) a 

FRANCESCO PIAZZA, un altro trattatello di MAESTRO ANTONIO, 

domenicano, sullo stesso argomento e nello stesso codice, ed una 

Esposizione del Breviario romano in A. 246 del sec. XV. l libri 

corali e i libri d'ore non destano interesse se non per i fregi o le 

miniature di cui vanno adorni. Ne cito alcuni dei secoli XV -XVI: 

A. 63, 64,91, da 107 a 115, 124,129,133,135,166,167, 

244, 247, 248, 1209. 
La SACRA SCRITTURA conta quarantacinque opere, fra testi e 

commenti. Limitandomi anche qui ai soli codici più antichi, noto 

un Salterio del sec. XII (A. 27) con glosse marginali e inter­

lineari tratte dai commenti di S. AGOSTINO e di CASSIODORO; 

un altro Salterio del sec. Xl (A. 200), esso pure con glosse; 

una Bibbia del sec. XIV (A. 53); un Nuovo Testamento del 

sec. XV CA. 102); un libro di Concordanze del sec. XV 

(A. 103); una Catena Patrum in Job del sec. XII (A. 2 graece), 

un' altra Catena Palrum in Evangelia del sec. XIV, aggiuntovi 

il commento di TEOFILATTO DI BULGARIA alle lettere di S. Paolo 

(A. 3, graece), i due codici greci gi1\ ricordati (A. 1 e 16) con 

le Omelie di S. GIOVANNI CRISOSTOMO in Matthaeum e in 

Genesim, un' Aurora di PIETRO DI Rlu (A. 81 del sec. XIV) 

e diversi commenti biblici, quali quelli di S. BRUNONE D'AsTI 
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(A 136 del sec. XII), di TOMMASO MONACO DI CISTERCIO 

(A. 521 del sec. XlII), di UGO DI SAINT CHER (A. 917 e 

938 del sec. XIII), di GUGLIELMO « DE TRiLlA » e GUGLIELMO 

DI SOUTHAMPTON (A. 919 del sec. XIV), di NICCOLÒ GOR­

RANO (A. 924 del sec. XIII), di REMIGIO D'AuXERRE (A. 926 
del sec. XII-XIII), di RABANO MAURO CA. 930 del sec. XIV) 

di PIETRO DELLA PALUDE (A. 932 del sec. XIV), di PIETR~ 
DI T ARANTASIA (A. 934 del sec. XIII), di PIETRO LOMBARDO 

(A 954 cel sec. XIII), di FLORO DIACONO (A. 960 del 

sec. XI), di NICCOLÒ TRIVETH (A. 984 del sec. XIV), di 

GUGLIELMO LYSSIE e RABANO MAURO (A. i 041 del sec. XIV), 

di ALESSANDRO DI ALESSANDRIA (A. 565 del sec. XV), di 

MAESTRO GAUFRIDO, Minorita (A. 980 del sec. XV). 

Nè mancano, sia pure in esiguo numero, i CONCILI. Tali sono: 

Atii del Concilio Costantinopolitano III (Ecumenico VII) in 

~. 10-1 l (~raece); Alli del Concilio Provo di Lisbona (Oli­

srponense) I ID A. 177; Alli del Concilio Ecum. Niceno II in 

A 923; Elenco delle Proposizioni falte nel Sinodo di Pistoia 

tel /786 in A. 1154; Ca~one di S. Eutimio in A. 13, f. 191. 
mss. A. 267 e A. 588, IDfine, trattano della Storia del Con-

cilio di Trento e A 1 203 . . d' ., . . contiene un ID Ice COpiosIssimo della 

Raccolta del Surio. 

Ricca è la messe anche nel campo della P ATRISTICA come 

lo dimostra la bella serie di nomi che segue : GIOVANNI CRISO­

~OMO (A. l, 8, 16, 58, 224), TEODORETO DI CIRO (A. 4, 12), 
F REGORIO NISSENO (A. 7), SOFRONIO DI GERUSALEMME (A. 8), 

ILOTEO DI COSTANTINOPOLI (A. 9), GIOVANNI PLUSIADENO 

CA. 8), NEMESIO DI EMESA (A. 16), NONNO ABATE (A. 16), 
GREGORIO NAZIANZENO (A. 16, 17), LEONE VI IMP. et:. IL 

FILOSOFO» (A. 21), ALANO DA LILLA (A. 24 71 4) BA-
SI ' , 

LJO IL GRANDE (A. 55, 62, 394), AGOSTINO D' !PPONA 

CA 55, 58, 148, 157, 320, 371, 2050), BERNARDO DI CHIA­

~~VALLE (A. 58, 62, 157, 219, 456, 1023), GIROLAMO DI 

RIDO NE (A. 58, 116, 14 16, 1930), PIETRO DAMI NI (A. 58), 
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CIRILLO ALE S ORINO (A. 58), BEOA (A. 144), PAOLINO 

O'AQUlLEI (A. 148), VITIORE DI TUNNUNA (A. 148), ONORIO 

O'AUTUN (A. 168), GREGORIO MAG O (A. 320, 1023), GIO­

VANNI CASSIA O (A. 714), ORIGf.J'lE (A. 914), ISIDORO DI 

SIVIGLI (A. 918), GIULIANO POMERIO CA. 918), PIETRO 

LOMBARDO (A. 935, 954), FLORO DIACONO (A. 960), RA­
BA O MAURO (A. 930, 1041), MARTINO DI BRACARA (A. 1464). 
CATENAE PATRUM (A. 2, 3, 6, 913): in complesso una qua­

rantina di codici che vanno dal X al XVI secolo. 

(Continua) 
C. LUCCHESI 

-------ID~-------------------------·----------

Lo Studio di Bologna 
e i Nov llieri italiani. 

l!trJ1~~ 04 chi, per disimpegnare un onorevole e gradito in-
.... --, t~A.' ..:::-"-'" ~Q l h ~~ 'f~ carico della Deputazione storica romagno a, a 

dovuto dedicare lunghe e diligenti, se non sa-

~ ~ pienti, cure ad una fr~ le p~ù ric~he ~erie di calt~ 
riguardanti l'Università bolognese. sIa leCIto dI spIgolare ogg 

in un campo meno severo del consueto, quale è quello dell' ame~a 
. l . d l t non nelle sent-letteratura, e ncercare e memone e passa o, .. 

ture d'archivio e nei dotti volumi, ma nei documenti, meno a~l~1 
e più umani, della vita. Se anche non si potranno raccogliere not~Zle 

l· d" t t 'ca la fatIca. di fatti sconosciuti o ragguag I Impor anza s on , 
. h' ' .' rendere spero, non sarà mteramente sprecata, perc e servn a a . 

sempre più completa l'illustrazione del celebre Ateneo dI cui a 

ragione Bologna va superba, 
Parlando di letteratura amena, intendo naturalmente di rife-

. . . , d 11 nostre 
rirmi all'opera dei novel,lat.on; ., dI qu~sto ramo CIO~ e e er la 
lettere che è, direi quasI, Il plU glonosamente nazIonale, P l 

parte note olissima che esso ha avuto nello svolgimento e ne 
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progresso della lingua italiana, Da un lato, l'umorismo d'uomini 

d'eletto ingegno, che talvolta si manifesta in motti pronti, in mor~ 

daci sentenze, in tratti di spirito non volgare, o i casi di persone, 

pelloro grado eminente, molto note al pubblico, com'erano preci~ 

sa mente coloro che insegnavano dalla cattedra; dall'altro Iato, 

gli amori e le galanti avventure di cuori ardenti, nel fior dell' età, 

o le beffe e le astuzie d'ogni genere solo possibili a essere ideate 

dalla giovane fantasia e dalla gaiezza degli scolari; i loro passa­

tempi, le loro usanze, le loro credenze, le loro gioie, i loro dolori, 

i loro più intimi affetti; tutte queste cose è ovvio che offrissero 

ampio argomento alla fervida immaginativa dei novellisti, i quali 

infatti non di rado hanno preso a soggetto dei loro racconti pro~ 

fessori e studenti, fornendoci così un interessante materiale per la 

ricostruzione dell' ambiente universitario nei secoli scorsi. Nè è 
difficile comprendere come lo Studio di Bologna, il più vetusto e 

frequentato d'Eurc;>pa, occupi un posto privilegiato nelle novelle 

italiane, e sia stato con speciale preferenza messo a contributo 

dai loro autori, 

Gli scritti dei novellieri sono pertanto un elemento preziosissimo 

e che assolutamente non può essere trascurato da chi voglia com~ 

porre nel suo complesso il quadro dell' antica vita universitaria; 

ma io, lasciando che altri il faccia con maggior competenza, re~ 

stringo il mio compito entro limiti più modesti, e invito semplice~ 

mente il lettore a scorrere con me le nostre raccolte di novelle, per 

rintracciarvi nomi e fatti che in un modo qualsiasi ci rievochino il 

ricordo dello Studio bolognese. 

*** 
E commClamo da un libro d'intonazione locale: quello del 

concittadino Francesco figlio di Filippo Argelati, nato nel l 712 
e morto nel 1754. Giureconsulto, architetto militare, bibliofilo e 

letterato di mediocre valore, egli pubblicò nel l 75 l il « Libro chia~ 

mato Decamerone. cognominato Filatete» nel quale narra che 

durante l'estate del 1744 dieci giovani venuti di lontano a Bo~ 

IO 
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